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Allegato “1” 
 

SCHEDA CONTRIBUTI PARTENARIATO 
(Da trasmette al seguente indirizzo e.mail: dg_programmazione.finanze@regione.basilicata.it) 

 
 Replicare la scheda, laddove il contributo riguardi più Obiettivi di Policy / Obiettivi 

Specifici  
 Ciascuna scheda non dovrà superare, preferibilmente, le numero 3 cartelle   

 
 

Denominazione dell’organizzazione /ente/associazione: 
Ordine dei Farmacisti della Provincia di Potenza 

 

Data: 26/02/21 

 

Responsabile della compilazione: 
Dottoressa Magda Cornacchione ordinefarmacistipotenza@gmail.com  

 
 

Indirizzi di policy per la Programmazione 2021-2027 

  Obiettivo di Policy (O.P.): 
(specificare denominazione come indicata nella bozza dell’Accordo di Partenariato – vedi 
tabella allegata – “allegato A” )  
 
Obiettivo di Policy 4 – Un’Europa più sociale 

Ambito di intervento /Obiettivo Specifico (OO.SS.):  
(specificare codifica /denominazione come indicata nella bozza dell’Accordo di Partenariato 
– vedi tabella allegata – “allegato A” ) 
 

Occupazione (OO.SS. FSE+ i, ii, iii e FESR di) 

1. CONTESTO 
Descrizione: specificare il contesto di riferimento attuale in cui si colloca la proposta  

 
Il progetto si colloca in una realtà in cui numerosi giovani farmacisti sono alla ricerca di lavoro. 
Sono necessarie inoltre azioni per ottimizzare le risorse farmaceutiche esistenti evitando che 
medicinali ancora utilizzabili vengano ritenuti rifiuti, con un conseguente risparmio per il 
Sistema Sanitario regionale e nazionale. 

2. FABBISOGNI che si intende perseguire indicando i principali destinatari (es. 
imprese, cittadini, enti di ricerca, enti/organismi della P.A.) 

 
I principali destinatari sono i farmacisti che potranno avere un lavoro di qualità riducendo 
così il tasso di disoccupazione, oltre che il Sistema sanitario nazionale che godrà di un 
risparmio dovuto al recupero dei farmaci altrimenti destinati ad essere rifiuti. 
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3. PROPOSTE DI AZIONE/I 
a) indicare l’azione o le azioni previste per l’Obiettivo Specifico in questione nella bozza 

dell’Accordo di Partenariato considerate prioritarie rispetto ai fabbisogni ed al contesto di 
riferimento sopra indicati  

b) descrivere uno o più interventi attivabili in tale azione ritenuti prioritari/significativi 
(opzionale) 

c) indicare se l’azione/le azioni si pongono in continuità con azioni/interventi già attivati 
nelle precedenti programmazioni regionali 

d) indicare eventuali studi/ricerche/buone prassi utili o funzionali all’attivazione delle 
succitate azioni/interventi (opzionale) 

e) descrivere le modalità di selezione e/o di attuazione ritenute maggiormente efficaci (es. 
Avviso pubblico, misura automatica/semi-automatica, strumento di ingegneria 
finanziaria; Procedura negoziale con Accordo di Programma ecc.) (opzionale) 

 
 
In particolare nel Mezzogiorno è necessario aumentare la partecipazione e l’accesso al 
mercato del lavoro di farmacisti giovani, donne e di disoccupati di lunga durata, inclusi gli 
over 50. In aggiunta si fa sempre più necessario ridurre spese superflue per il Sistema 
Sanitario Nazionale. Oggigiorno inoltre è sempre più indispensabile passare da un’economia 
lineare ad una circolare. Infatti, quelli che nell’economia lineare sono considerati rifiuti, 
nell’economia circolare diventano una nuova materia prima da cui estrapolare nuovi 
prodotti. Nel mondo della farmacia esiste una fetta di farmaci che sono destinati ad essere 
considerati rifiuti seppur siano ancora utilizzabili. Infatti numerosi sono i farmaci ogni giorno 
buttati nelle case dei pazienti perché magari il medico ha cambiato la terapia 
precedentemente prescritta o perché il paziente che ne faceva uso è venuto a mancare.  
L’idea del progetto prevede che questi farmaci, non scaduti ed ancora utilizzabili, siano 
recuperati dalle farmacie/parafarmacie e conservati in appositi contenitori fino al recupero 
da parte di un farmacista supportato dal presente progetto ed addetto alla supervisione e 
alla classificazione dei farmaci presenti. Successivamente i farmaci potranno essere smistati 
dal farmacista addetto a tale compito tra le case di cura, gli ospedali, i bisognosi in base al 
loro reale utilizzo e dopo analisi del fabbisogno regionale.  
Il progetto prevede quindi contratti biennali per farmacisti secondo quanto previsto dal 
contratto nazionale mediante pubblico concorso pubblicato annualmente. 

4. RISULTATI  
            Descrivere in termini quantitativi e/o qualitativi i risultati che s’intendono perseguire   
 

Il progetto prevede un triplice risultato, ovvero evitare l’erronea fine di farmaci che 
potrebbero essere smaltiti erroneamente nella spazzatura delle case dei pazienti, il recupero 
degli stessi con un notevole risparmio per il Sistema Sanitario regionale e nazionale e 
l’occupazione di farmacisti disoccupati o inoccupati ai quali, grazie al finanziamento del 
presente bando, sarà garantito un lavoro di qualità, riservando particolare attenzione a 
regolarità, durata, condizioni contrattuali delle occasioni di lavoro favorite con gli interventi 
finanziati e intervenendo per assicurare eque condizioni. Tutto nell’ottica di aumentare la 
partecipazione e l’accesso al mercato del lavoro di farmacisti giovani, donne e over 50. 
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5. COERENZA CON DIRETTIVE UE E CON PIANI/STRUMENTI DELLA PROGRAMMAZIONE 
COMUNITARIA E/O NAZIONALE  
(es. Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile dell’ONU, Piano SUD 2030, Piano strategico Horizon 
Europe 2021/2027, Strategia Nazionale per le Aree interne, Piano Nazionale Integrato Energia 
e Clima (PNIEC), Strategia EU Biodiversty 2030, Pilastro europeo dei diritti sociali ecc.) 
 

Il progetto è coerente con il Pilastro Europeo dei Diritti Sociali e con le Raccomandazioni 
Specifiche Paese, e in linea con l’indirizzo politico nazionale (Piano Sud 2030, in particolare 
“Un Sud rivolto ai giovani” e “Un Sud connesso e inclusivo”), raccogliendo sfide importanti 
per l’Italia, soprattutto per il Mezzogiorno, con il concorso del FSE+ e del FESR e in modo 
complementare agli interventi programmati nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza, ed integra l’azione nazionale ordinaria delle politiche del lavoro, dell’istruzione e 
formazione e dell’inclusione e protezione sociale.  In continuità con i cicli di programmazione 
precedenti, il FSE+ promuove la partecipazione delle parti sociali e delle organizzazioni della 
società civile alla definizione e alla realizzazione di politiche e interventi, destinando risorse 
adeguate. 
 

6. EVENTUALI ULTERIORI OSSERVAZIONI 
 

Si richiede per l’occupazione a tempo pieno per due anni, di un finanziamento al fine di 
garantire una giusta retribuzione secondo il contratto nazionale per il farmacista risultante 
vincitore del bando pubblico. Tale progetto innovativo implica l’occupazione del farmacista il 
quale potrà, con il suo impegno e la sua professionalità, essere una risorsa per il sistema 
sanitario nazionale mediante una riduzione dei costi oggi presenti a causa di numerosi 
farmaci erroneamente destinati ad essere rifiuti.  

 

 

 

 

 

 

 


